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I l Leon* ha miagolato, La XLV edizione del Festi­
val del cinema di Venezia è stata vinta da La 
leggenda del santo bevitore di Ermanno Olmi, il 

regi«| più schivo del cinema italiano, il meno monda­
no, il teorizzatore dell'àssenzialismo Olmi ha scoperto, 
probabilmente su indicanone di Cossiga, che «non es­
serci» paga. Dunque non si t presentato alla conferen-
ta'sfampa, non si e presentato alla proiezione e non è 
andato* ritirare il premio. E tutti ad occuparsi di lui 
Insomma basta che non faccia qualcosa e la gente si 
interessa a lui. Infatti quest'anno non ha latto un film 
ehavintoilLeonè. 
-% parte Olmi, non c'è dubbio che il grande protago­

nista del festival«ia'stato Martin Scorsese, La sfida che 
proibitiva. Cristo è cinematografi-
iggm dlffkilissimo da interpretare 
} Che GeM|ra bello come Michele 

„ ^^-^..^.-.-^HeWti^itotìtelIìgente) Scorse-
se'dunque t da encomiare se non altro per averci 
tentato La sua scelta è caduta sull'attore Willem Da-
foe, che tuttavia non ha convinto, quando predica 
sembra Wanna March! e parla ai leoni come Dan*./ 
Tognì, Per la veriti la para erarstata ritagliata su Ro-l 
ben De Niro che però all'ultimo momento sì è ritirato, 1 
ha avvito paura. Perfino lui che in passato ha saputo 
tr«sfornuirsiinRòc]ty Marciano, Al Capone, Satana A 
sita giustificarione De Niro ha dichiarato- «Ci sono tre 

ersonaggi che un grande littore nella sua carriera 
pvrèbbp: avere l'umiltà è non interpretare Mai, Am-
fedCjefùjO^ejpWt! Serra» Come dardi torto' 
comesi la a dar torto a Franco Zef firelh, lo zelata, 

che, dopo i fischi al suo Giovane Toscanujt, bà dichia­
ralo che I y/msfà iMBnetterl più pWè?T>iee che 
siccome lui e un regista che non va mai -a fondo a 
Venezia lo trattano come uno stronzo, Adesso basta, 
lui ha altro da fare. Cosi ora, dopo aver trasformato' 
Llz Taylor nel soprano Nadma Buh/cova (nei panni di ] 
Aida, Liz sembra una Nutella confezione famiglia scu­
ra, dolce1 e brava uguale, convincente come se Paletta 
facesse Pavarotti) il regista fiorentino ha annunciato il 
suo prossimo ambizioso progetto, una risposta confes­
sionale al laico Gesù di Scorsese: il Formigoni è Zeffr-
relll (titolo originale T/ie lati temptatum of Big Ants) 

È l i «orla del grande martire di Lecco che mentre 
side sul rogo a Microonde»» il film è una coproduzio­
ne Candy-Reteltalia - si innamora di Maddalena Poz­
zi, sorellina di MoanaeBaby Sul calvario Maddalena 
lo avvicina, gli prende la testa tra le manieguardando-
lo negli occhi gli sussurra. «Voglio un fla t da te» Ma, 
spazientito, il bellissimo Formigoni rispom e. «Un'altra 
che vuole un figlio da me! Ma perché non ve li fate voi 
che a Me il parto mi terrorizza»? Incredibile? Non più 
del Gxiyane Toscanini. Non Meno di Otto Maselli, un 

ji^K^^wa» 
isto il ^ c . f odia Privato dobbiamo ulteriormente 

rivalutarlo e dargli del genio. Non gii era bastato infatti 
fàrtòder l a lutti per anni che Valeria Golino fosse 
unagraijde attrice, adesso ha voluto superarsi ed e 
riuscitq a far recitare Ornella Muti, Maselli è un mago, 
un taumaturgo, ancora di più: Maselli è il Muccioli 
delle attrici italiane. Moratti gli ha messo su una comu­
nità di recupero doVe attualmente lavorano Manna 
Suma, Francesca Delle», .Serena Grandi, Federica 
Moro e perfino Rosita Celenuno, malata terminale. 
Come dire che se Maselli riuscirli in questo Miracolo 
presto sui set del film italiani avremo 10,100 Giuliane 
De Sio.iBeh, forse e Meglio che lasci perdere 

Mh 
Nell'ambito della Festa nazionale dell'Unità di Firenze, si sono svolte quattro serate ctf Tarfeo cui hanno partecipato 

Ellekappa, PaoloHendel, David Riondino, Michele Serra* Sergio Staino. Con lord, imitati speciali, Pietra 
Montecorvino, Eugenio Bennato con il suo gruppo, il musicista Carlo D'Angfyi cabarettisti Milani, Salzarani, 

Jrambusti. Dal resoconto stenografico delle serate pubblichiamo queste vignette 

ila fl2$5& i"? °m«T 

BORDERLINE, in collaborazione con 
l'Arci Gola Profonda, la Rivista «Sale & Pepe» e 
il circolo Culturale «Aglio, Olio e Peperoncino» 

organizza 

ARIA NUOVA 
PP™ ^H^p^p*S81^J|r4 

// nuovo corso dei-Pel e le Fesfe dell'Unità 
Centro Dibattiti, Festa Nazionale dell'Unita 

"* Campi Bisenzio (Fifenie) 
Mercoledì 14 settembre 1988, óre 21 

Interventi di. 
Salva Ratti La più amala dagli italiani 

Il successo di Nilde lotti tra i 
Cuochi delle Feste dell'Unita 

4 nel tpur'88 *• 
Lutti Carnacina Fritto e rifritto. 

Innovazione e cornimi»» nei 
menù delle Fette dell'Unità e 
nel programma di opposizione 
del Pei 

Chicco festa Costi, cesie e castine 
Le difficolti economiche delle 
Feste dell'Unita sulla Riviera 
Adriatica tra proliferazione 

^ delta aljhe e vitelli agli ormoni 
Georges Marchais tornelle cuisine.' 

Cottura a fuoco lento e eyapo-
». razione nell'esperienza del 

Partito Comunista Francese 
StegmunH Oinzberg Gli scheletri nel forno, v -^ 

Il Pei davanti alla necessita di 
** riabilitare la cucina de|ì^lfn 

Presiede Giancarlo Pajetia h 

» - Segreteria organizzativa 
Sergio Fcmnlino & Massimo Cirri 
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